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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 novembre 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.40.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
chiede di rinviare ad altra seduta lo svol-
gimento dell’interrogazione n. 5-04129 Pe-
sco, in quanto non sono ancora pervenuti
alcuni elementi informativi fondamentali
per predisporre una risposta compiuta.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che, alla luce della richiesta del Sotto-
segretario, l’interrogazione n. 5-04129 Pe-
sco sarà svolta in altra seduta. In propo-
sito segnala come, analogamente a quanto
già avvenuto in precedenza in casi analo-
ghi, il gruppo M5S avrà la possibilità di
svolgere la prossima settimana in Com-
missione anche un’interrogazione a rispo-
sta ordinaria, oltre a un’interrogazione a
risposta immediata.

5-04127 Causi: Estensione ai soggetti residenti nei

territori colpiti dagli eventi alluvionali e atmosferici

del gennaio e febbraio 2014 della sospensione dei

termini di prescrizione e decadenza connessi ad atti

impositivi tributari, nonché dei termini processuali

del contenzioso tributario.

Manuela GHIZZONI (PD) rinuncia a
illustrare l’interrogazione, di cui è cofir-
mataria.
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Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Manuela GHIZZONI (PD) sottolinea
come il problema sollevato dall’interroga-
zione fosse già stato posto, nel corso
dell’esame dei disegni di legge di conver-
sione dei decreti-legge intervenuti sulle
problematiche legate agli eventi atmosfe-
rici e alluvionali che nei mesi di gennaio
e febbraio 2014 hanno colpito alcune aree
dell’Emilia Romagna e del Veneto, presen-
tando specifiche proposte emendative volte
differire, a favore dei contribuenti resi-
denti in quei territori, i termini di oppo-
sizione agli atti impositivi tributari emessi
nei loro confronti. In quelle occasioni
tuttavia le proposte emendative erano
state valutate negativamente, in quanto
considerate eccessivamente estensive: alla
luce di tale valutazione si è dunque rite-
nuto di chiedere all’Esecutivo, attraverso
l’interrogazione in discussione, di risolvere
la questione in via interpretativa.

Prendi quindi atto con amarezza della
risposta del Governo, che invece afferma
la necessità di intervenire attraverso una
norma di rango legislativo, auspicando in
tale contesto che l’Esecutivo assuma l’im-
pegno ad approfondire compiutamente e
velocemente la questione, al fine di alle-
viare le difficoltà dei predetti contribuenti.
In questa prospettiva ritiene necessario
dare risposta definitiva alle esigenze dei
cittadini, eventualmente anche attraverso
un ulteriore atto di sindacato ispettivo.
Sottolinea, pertanto, l’urgenza di integrare
il quadro normativo in materia, introdu-
cendo anche per le calamità legate ad
eventi atmosferici le previsioni in materia
di differimento dei termini di prescrizione
e decadenza contemplate dalla normativa
sugli eventi sismici.

5-04128 Paglia: Predisposizione del modello di richie-

sta di accesso alla procedura volontaria per il rimpa-

trio dei capitali trasferiti illegalmente all’estero.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giovanni PAGLIA (SEL) ritiene che, al
di là della ricostruzione del quadro nor-
mativo vigente in materia, la risposta non
affronti in termini soddisfacenti la proble-
matica sollevata dall’interrogazione. Sotto-
linea, infatti, come la bozza, inizialmente
predisposta dall’Amministrazione finan-
ziaria, del modello per aderire alla pro-
cedura di collaborazione volontaria con-
cernente l’emersione e il rientro di capitali
detenuti illecitamente all’estero, contem-
plasse una serie di informazioni dettagliate
che il soggetto richiedente doveva fornire,
mentre successivamente l’Amministrazione
stessa ha deciso di ridurre notevolmente i
dati richiesti a tal fine, limitandoli quasi
alla sola indicazione dell’ammontare dei
capitali oggetto della procedura e del luogo
in cui essi sono depositati.

In tale contesto considera importante
che il Parlamento sottolinei la necessità di
disporre di dati dettagliati circa i capitali
trasferiti illecitamente al di fuori del ter-
ritorio nazionale, al fine di avere un
quadro chiaro della problematica. Eviden-
zia quindi l’esigenza che il citato modello
sia formulato in termini molto più detta-
gliati e specifici, evitando di favorire sog-
getti che, comunque, hanno posto in essere
comportamenti illeciti.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 novembre 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.50.

Mercoledì 26 novembre 2014 — 349 — Commissione VI



5-04099 Ribaudo: Iniziative per incentivare gli in-
termediari creditizi ad accogliere le richieste di
cessione dei crediti certificati nei confronti delle

pubbliche amministrazioni.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Francesco RIBAUDO (PD) ringrazia il
Sottosegretario per la risposta, la quale
conferma tuttavia la sussistenza di vari
problemi relativamente all’attuazione della
disciplina che consente ai creditori della
pubblica amministrazione di ottenere la
certificazione del proprio credito e di
cederlo alle banche.

In particolare, la risposta testimonia
come i meccanismi di certificazione e
cessione dei crediti stessi non funzionino
in modo soddisfacente, soprattutto in al-
cune aree del Paese, quali, ad esempio la
Sicilia, in cui essi risultano sostanzial-
mente bloccati. Evidenzia quindi la neces-
sità di rivedere e snellire la predetta
procedura, nonché di intervenire sull’As-
sociazione bancaria italiana al fine di
indurre le banche ad accettare la cessione
in loro favore dei crediti certificati nei
confronti della PA. Sottolinea, infatti,
come tale grave questione rischi di vani-
ficare gli sforzi finora compiuti per dare

soluzione all’annoso problema del paga-
mento dei debiti delle pubbliche ammini-
strazioni.

In tale contesto rileva come non sia
stato ancora rispettato l’impegno assunto
dallo stesso Presidente del Consiglio a
concludere il processo di pagamento di tali
somme entro i termini previsti e come
occorra pertanto adottare misure incisive
per assicurare tale obiettivo, tutelando i
diritti di molti cittadini e operatori eco-
nomici.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in
merito alla tematica affrontata dall’inter-
rogazione, rileva come essa potrebbe es-
sere risolta in termini definitivi generaliz-
zando la possibilità, per i contribuenti, di
compensare i tributi da essi dovuti con i
crediti vantati nei confronti della pubblica
amministrazione.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.10.
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ALLEGATO 1

5-04127 Causi: Estenzione ai soggetti residenti nei territori colpiti
dagli eventi alluvionali del gennaio e febbraio 2014 della sospensione
dei termini di prescrizione e decadenza connessi ad atti impositivi
tributari, nonché dei termini processuali del contenzioso tributario.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante fa riferimento
ai provvedimenti agevolativi nei confronti
dei soggetti residenti o con sede operativa
nei territori delle Regioni Emilia-Romagna
e Veneto, colpiti dagli eventi alluvionali del
17 e 19 gennaio 2014 e dagli eventi at-
mosferici, anche di carattere alluvionale,
accaduti tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio
2014.

In particolare, chiede se la disposizione
contenuta nell’articolo 3, comma 2, lettera
h), del decreto-legge del 28 gennaio 2014,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2014, n. 50, che sospende
i termini di prescrizione e decadenza re-
lativamente all’attività degli uffici finan-
ziari, possa includere anche in via inter-
pretativa la sospensione, a favore dei con-
tribuenti residenti o con sedi operative nei
predetti territori, dei termini per l’oppo-
sizione agli atti impositivi, nonché dei
termini processuali del contenzioso tribu-
tario.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue. Il citato articolo 3, comma
1 del decreto-legge n. 4 del 2014, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 50
del 2014, dispone che sono sospesi fino al
31 ottobre 2014:

« i termini dei versamenti e degli
adempimenti tributari inclusi quelli deri-
vanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, nonché dagli
atti previsti dall’articolo 29 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78... »;

« i termini per la notifica delle car-
telle di pagamento e per la riscossione
delle somme risultanti dagli atti previsti
dall’articolo 29 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
scadenti nel periodo compreso tra il 17
gennaio 2014 ed il 31 ottobre 2014 »;

« i termini di prescrizione e deca-
denza relativi degli uffici finanziari, ivi
compresi quelli degli enti locali e della
Regione ».

Pertanto, detta sospensione riguarda
tutti gli adempimenti ed i versamenti sca-
denti nel periodo compreso tra il 17
gennaio e 31 ottobre 2014 e opera anche
con riferimento ai versamenti relativi alle
comunicazioni derivanti dal controllo au-
tomatizzato delle dichiarazioni e dalla li-
quidazione dell’imposta dovuta sui redditi
soggetti a tassazione separata. Sulla base
di tale previsione, è stato sospeso l’invio
delle predette comunicazioni nel periodo
sopra indicato.

Per quanto concerne i termini di pre-
scrizione e decadenza relativi all’attività
degli uffici finanziari, è opportuno rilevare
che tale previsione è riferita ai termini
della sola attività amministrativa e non
anche a quelli processuali.

La disposizione in esame non men-
ziona, infatti, la sospensione dei termini di
prescrizione e decadenza per l’opposizione
agli atti tributari impositivi né la sospen-
sione dei termini processuali.
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Tale mancata previsione non può es-
sere colmata in via interpretativa, per i
motivi che di seguito vengono riportati.

Un primo ostacolo è rappresentato dal
chiaro tenore letterale del citato comma 2,
dell’articolo 3, del decreto-legge n. 4 del
2014 che, come già detto, non contempla
la sospensione dei termini in questione,
lasciando intendere che il legislatore non
abbia voluto prevedere tali fattispecie.

Non vi sarebbero neppure i margini per
operare, alla luce della ratio sottesa al
decreto-legge n. 4 del 2014 volta a favorire
i contribuenti colpiti dalla calamità natu-
rale, un’interpretazione estensiva o analo-
gica della citata norma, dal momento che
questo tipo di interpretazione non è con-
sentita, ai sensi dell’articolo 14 delle di-
sposizioni di attuazione del codice civile,
con riferimento ad una disposizione
avente carattere eccezionale, quale è senza
dubbio il richiamato articolo 3 del decre-
to-legge n. 4 del 2014.

Si osserva, inoltre, che il legislatore, in
occasione dell’adozione di disposizioni ur-
genti relative ad altre calamità naturali,
quando ha inteso sospendere anche i ter-
mini, processuali e sostanziali, da cui de-
rivino decadenze da qualsiasi diritto,
azione o eccezione, lo ha fatto con
un’espressa e specifica previsione norma-
tiva.

A tal proposito, devono annoverarsi, a
titolo esemplificativo la disposizione di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, recante
« Disposizioni relative alla sospensione dei
processi civili, penali e amministrativi, al
rinvio delle udienze e alla sospensione dei
termini, nonché alle comunicazioni e no-
tifiche di atti » emanato in occasione del

sisma in Abruzzo del 2009, nonché la
disposizione di cui all’articolo 6 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, recante « Sospensione pro-
cessi civili, penali, amministrativi e tribu-
tari, rinvio delle udienze e sospensione dei
termini, comunicazione e notifica di atti »
concernente gli eventi sismici verificatisi
nella Regione Emilia-Romagna 2012).

Tanto premesso, deve precisarsi che la
mancata previsione della sospensione dei
termini processuali, da cui derivino deca-
denze da diritti, azioni o eccezioni effet-
tivamente incide tanto sulle garanzie del
contribuente quanto su quelle dell’Ammi-
nistrazione finanziaria, anch’essa parte
processuale.

Inoltre, non è superfluo ricordare che
la mancanza di una disposizione che
espressamente preveda la sospensione dei
termini processuali impedisce il differi-
mento dei termini previsti dalle discipline
che regolano gli istituti definitori, di
norma coincidenti con la data ultima per
la proposizione del ricorso (ad esempio, i
termini per l’acquiescenza ai sensi dell’ar-
ticolo 15 del decreto legislativo n. 218 del
1997, per presentare istanza di accerta-
mento con adesione ai sensi dell’articolo 6
del decreto legislativo n. 218 del 1997, per
definire in maniera agevolata le sanzioni
ai sensi degli articoli 16, comma 3, e 17,
comma 2, del decreto legislativo n. 472 del
1997).

Pertanto, l’esigenza rappresentata dal-
l’Onorevole interrogante è all’attenzione
del Governo, che ha avviato i necessari
approfondimenti tecnici al fine di poter
valutare concretamente la problematica
segnalata.
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ALLEGATO 2

5-04128 Paglia: Predisposizione del modello di richiesta di accesso alla
procedura volontaria per il rimpatrio dei capitali trasferiti illegal-

mente all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante chiede al Governo chiari-
menti in merito alla bozza di modello di
richiesta di accesso alla procedura c.d. di
voluntary disclosure, che l’Agenzia delle
entrate starebbe già preparando, in attesa
dell’approvazione al Senato del progetto di
legge « Disposizioni in materia di emer-
sione e rientro di capitali detenuti al-
l’estero nonché per il potenziamento della
lotta all’evasione fiscale. Disposizioni in
materia di autoriciclaggio ». A.S. 1642).

In particolare, l’interrogante intende
conoscere le ragioni per le quali nella
nuova bozza « non siano stati ricompresi i
modelli di dichiarazione relativi alla ri-
chiesta delle informazioni sul richiedente,
sulle attività estere rilevanti (NDR: oggetto
di emersione) e quelle relative ai prelievi
sui conti ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si rappresenta quanto segue.

Preliminarmente, si osserva che la
bozza di istanza, alla quale fa riferimento
l’Onorevole interrogante, è una delle ver-
sioni di un modello provvisorio attual-
mente in corso di elaborazione e sul quale
si stanno effettuando valutazioni tecniche
per verificare se esso possa essere, in tutto
od in parte, trasmesso in via telematica, al
fine di semplificare gli adempimenti a
carico dei contribuenti.

Inoltre, per quanto attiene al largo
anticipo (a cui fa riferimento l’interro-
gante), con il quale sarebbe stato avviato
lo studio di fattibilità del modello, si
osserva che la normativa in materia, in
corso di approvazione al Senato come
anzidetto, prevede un esiguo termine di

soli trenta giorni per l’emanazione del
provvedimento del Direttore dell’Agenzia,
in quanto il citato progetto di legge di-
spone che « ... Le modalità di presenta-
zione dell’istanza di collaborazione volon-
taria e di pagamento dei relativi debiti
tributari, nonché ogni altra modalità ap-
plicativa della relativa procedura, sono
disciplinate con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione ».

Pertanto, in considerazione del limitato
margine di tempo a disposizione del-
l’Agenzia delle entrate, appare giustificato
l’avvio dello studio delle modalità di pre-
sentazione dell’istanza di collaborazione
volontaria, anche se la normativa è tuttora
in itinere.

Giova evidenziare, altresì, che la pro-
cedura prevista dal decreto-legge 28 gen-
naio 2014, n. 4, permetteva la possibilità
di regolarizzare esclusivamente tutte le
attività finanziarie e patrimoniali che il
contribuente aveva occultato all’estero ed i
redditi correlati a tali attività, mentre le
norme in corso di approvazione sono di
più ampia portata in quanto consentono
l’emersione volontaria anche di tutti gli
eventuali fatti di evasione commessi in
Italia e non collegati alle attività illecita-
mente detenute all’estero.

Conseguentemente, le versioni del mo-
dello attualmente allo studio hanno lo
scopo di contemplare fattispecie evasive
non necessariamente collegate tra loro
(emersione nazionale/emersione interna-
zionale) e, quindi, sono strutturalmente
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diverse e solo parzialmente compatibili
con la bozza di cui al citato decreto-legge
n. 4 del 2014.

L’attuale progetto di legge prevede che
per il perfezionamento della procedura il
contribuente, tra l’altro, deve: « indicare
spontaneamente all’Amministrazione fi-
nanziaria, mediante la presentazione di
apposita richiesta, tutti gli investimenti e
tutte le attività di natura finanziaria co-
stituiti o detenuti all’estero, anche indiret-
tamente o per interposta persona, for-
nendo i relativi documenti e le informa-
zioni per la determinazione dei redditi che
servirono per costituirli o acquistarli, non-
ché dei redditi che derivano dalla loro
dismissione o utilizzazione a qualunque
titolo, unitamente ai documenti e alle
informazioni per la determinazione degli

eventuali maggiori imponibili agli effetti
delle imposte sui redditi e relative addi-
zionali, delle imposte sostitutive, dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
dei contributi previdenziali, dell’imposta
sul valore aggiunto e delle ritenute, non
connessi con le attività costituite o dete-
nute all’estero, relativamente a tutti i pe-
riodi d’imposta per i quali, alla data di
presentazione della richiesta, tutti sono
scaduti i termini per l’accertamento o la
contestazione della violazione degli obbli-
ghi di dichiarazione » previsti dalla nor-
mativa sul monitoraggio fiscale.

Di conseguenza, tali elementi informa-
tivi saranno comunque trasmessi agli Uf-
fici dell’Agenzia delle entrate nell’ambito
dell’istanza o della relativa documenta-
zione a supporto.
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ALLEGATO 3

5-04099 Ribaudo: Iniziative per incentivare gli intermediari creditizi
ad accogliere le richieste di cessione dei crediti certificati nei confronti

delle pubbliche amministrazioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta in Com-
missione n. 5-04099 l’onorevole Ribaudo
ed altri pongono quesiti in ordine alla
certificazione dei crediti vantati dalle im-
prese nei confronti della Pubblica Ammi-
nistrazione. In particolare, si chiede quali
iniziative si intendano adottare per incen-
tivare gli intermediari finanziari ad acco-
gliere le richieste di cessione dei crediti.

Al riguardo, si fa presente che nel-
l’ambito delle misure di carattere finan-
ziario poste in essere al fine di eliminare
lo stock di debiti commerciali scaduti e
non ancora pagati della PA, l’articolo 37
del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66,
convertito, con modificazioni, nella legge
23 giugno 2014, n. 89 ha previsto un
nuovo strumento, che si affianca – e non
sostituisce – quello tradizionale del pa-
gamento diretto da parte delle PA debi-
trici, rappresentato dal rilascio della ga-
ranzia dello Stato per le operazioni di
cessione pro-soluto al sistema bancario di
crediti, certificati e certificandi, nei con-
fronti delle PA diverse dallo Stato.

A tal fine, è stato istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, un
apposito Fondo per la copertura degli
oneri determinati dal rilascio della garan-
zia dello Stato con una dotazione di 150
milioni di euro. La stessa norma ha prov-
veduto, altresì, a semplificare gli adempi-
menti amministrativi per la cessione dei
crediti tramite la piattaforma elettronica
(cessione con scrittura privata notificata
sulla piattaforma elettronica, verifica
Equitalia all’atto della certificazione e suc-
cessivamente solo sul cessionario, termine
ridotto a 7 giorni per il rifiuto della PA

alla cessione, non applicabilità delle
norme del Codice appalti in materia di
cessione e della revocatoria fallimentare).

Sul piano degli adempimenti sono stati
posti in essere tutti gli atti e le convezioni
che consentono di dare piena attuazione
alla citata previsione del decreto-legge
n. 66 del 2014:

decreto ministeriale 27 giugno 2014
(pubblicato in GURI n. 162 del 15 luglio
2014), con cui sono stati definiti termini e
modalità tecniche per l’attuazione delle
disposizioni in materia di strumenti per
favorire la cessione dei crediti certificati,
nonché i criteri, le condizioni e le modalità
di operatività e di escussione della garan-
zia del Fondo e della garanzia dello Stato
di ultima istanza;

Convenzione – quadro tra il Mini-
stero e ABI del 17 luglio 2014, che con-
tiene, tra l’altro, il modello standard di
contratto di cessione;

Convenzione – quadro ABI CDP del
5 agosto 2014, per la ridefinizione dei
crediti ceduti;

Disciplinare tra MEF e Consap per la
gestione del Fondo di garanzia, sottoscritto
in data 16 luglio 2014;

Protocollo di impegni siglato il 21
luglio 2014 con le associazioni imprendi-
toriali, le associazioni degli enti territo-
riali, l’ABI, la Cassa Depositi e Prestiti, per
iniziative di diffusione della procedura
anche tramite le camere di commercio e le
associazioni imprenditoriali.
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Per i crediti non ancora certificati, i
soggetti creditori hanno potuto, fino al 31
ottobre 2014, richiedere la certificazione
tramite la Piattaforma elettronica per la
certificazione (PCC) ai fini della successiva
cessione al circuito bancario garantita
dallo Stato.

Sulla base delle indicazioni presenti
sulla menzionata Piattaforma elettronica,
gestita dal Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, risultano ad oggi
ceduti con garanzia Stato crediti per un
ammontare ancora modesto.

L’ABI, nell’assicurare un rapido coin-
volgimento dei maggiori operatori bancari
nelle operazioni di smobilizzo dei crediti,
ha segnalato alcune criticità che ostacole-
rebbero un più ampio ricorso da parte del
sistema bancario all’acquisto dei crediti
certificati nei confronti della PA ed in
particolare:

1) la vigente disciplina del DURC non
esclude la possibilità che le PA verifichino
eventuali debiti contributivi sorti in capo
all’impresa cedente anche successivamente
alla certificazione e alla cessione, con il

rischio per la banca cessionaria di vedersi
decurtato il proprio credito. In proposito,
si sta verificando la possibilità di affron-
tare la questione in via amministrativa.

2) la Piattaforma elettronica per la
certificazione dei crediti non consenti-
rebbe di tracciare l’eventuale diniego della
PA debitrice su un singolo credito portato
in cessione con il medesimo atto, con la
conseguenza che, in caso di diniego della
PA in relazione al singolo credito riportato
nella lista allegata all’atto di cessione,
l’intera operazione non potrebbe essere
conclusa, rendendo necessaria la reda-
zione di un nuovo atto di cessione (epu-
rato del credito contestato).

Le implementazioni informatiche della
Piattaforma di Certificazione Crediti volte
a consentire alle amministrazioni di effet-
tuare il diniego parziale delle cessioni dei
crediti certificati sono in corso. L’effettiva
operatività di tali implementazioni è, co-
munque, subordinata ad analoghe imple-
mentazioni informatiche da parte del set-
tore bancario.
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